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leSocletìiCiiBijiirÉVii'ill'iiolÉiiie 
Tra, i fenotaeol soda'i cba più in-

teogamenie si manifoatano ÌD questa 
fino di secolo, tiece certo une doi pri-

ru»i)ifei?»}f:"càrj^^ 
tiltbtootl is'fpat ie 'gJtre'^Sotiìetft.'^wrào e 
SiiUolUpll&ardhu 16 OuopafitN^, t4'< âblii 
OUM all'alato morslo procurato ai t̂ ro 
pril membri, aprlrouo loro dai magazzini 
di coasumo, rjduaeodo il ub'iaero degli 
iateriaediari fra ciStsttiuatòi'i e pru'dot-
turi, e quindi anche il prezzo di conto 
d«ll« imeroij 

Uno sguardo alla relazioutf statistlob 
deliS'Società ooóperatire, testé pubbli-
cfeta dal Ministero di agricoltura, io-
dtisttia aoommeroio,' oonviuctirà, meglio 
otratiqî lii'iiisi 'ràgiotiafflVdto,' dstl'ìto^Vir-
MIHsti di questi): assodiiliiiboi. 
' Da> «til primo SAggia di sttttiÉtica delle 
Coopstaliva'di ' coosuffio, pubbìiontd' ael 
189Q. negli atti delia ComiDissionfl ooh-
sultival.'sulle ibtitaziuui,'di preridefizà, 
risultava che alla Sue dei 1889 si 
anva Dotizia di egl'̂ '-magazziai aodt>a-
ratiW, dei.^uaH Ì87'irióoootcint^t 206 
non rieanostiiutl, matintODami, e 289 
annessii.a'Società di mntuo' soccorso. 

Nell'ultima stntistica ÌDTflce, secondo 
lernotizia raooolte ikt-Bollettino liffl-
oialtTsieìle tòoietà per aiioni, per le 
società risouosoiuta nno' al 31 dicembre 
1899'», saoonda le informazioni fornite 
dw prefetti dblie provlneiè per quelle 
ODa iiconosciate, esistanti nel 1893, 
cosi autonome, ooiiis' annessa -ad altre 
istituzioni, la Cooperative di consumo 

1899) 478|jian riconosciute (il 31 ili-
cambrà 1893), aulouuma 274; annessa 
261; totale 1013.'In cùofrcfntu alia si-
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ooibpifesi'Sà'fonti '.s6'ù\f\i aqtonocài,,cio^ 
aùà annessi 'ad' uùa Società' cooperativa 
di (jî an'mo. ' 

U FiViinoBVa,'la''LlgUria, la.Lo^bàrdia,' 
il Veneto, l'Eìmilia e,ia. Tusòàun, con 
tan9 oompleastvimeote 877 ooouorative 
di Àttiìbmo, cioè pVii di 6 settimi' del 
totale'. 

Ili'Prabicfnta'mólti magazzini 'sonò an­
nessi a.Società di mutuo soccòrso"(191 
«opra SSS'eoòVètSli'ii'è'esVl'stèWò'Jspijrsi 
bei ptit piccoli oèdtri rurali della 're­
gione; in Toscana prevalgjnù innuinero 
le OoopArative iriiionosoììite, óòot̂ ndósana 
129'S0pfà 169 esistenti. Dulie l!20'So­
cietà'hcoiìbEicItite,'81 hanno la loro sede 
disila provinola eli' Firenze, e fra queste 
utfilìia lO'&el'^olo Comune di Piato. Le 
SòaitJtà cooperative sono invece ' qd'asi 
sC'adi)soiUtenellà'Basiltaata,-'negll'Abruzzi 
e'n$lla''Sardegna, 

tiri il Costo dei Viveri tende sempre ad 
aumentare. 
' Le Soelatà''coo^ar'ative di oonénmo, 
tanto riconosciute, quanto non ricoóó-
sdlut<i,mà(i autonome, sono in geAoî ale 
ooStitCiit%'per àzionii; altre,-màin molto 
minor numero hanno formato ri proprio 
capitale Mediante quote Settlmàfaali 0 
m'dnsili)'>uoo ^èstituibill'al'^ocìo,' quando 
questi cessa di far parte alla Società. 

L'importo de1D9̂  st/xiai varldi^la un 
minima di lirê OiSO i((ila^azzino Coope­
rativo di beaeQaenza'Mn.Suntena, pro-
vinaituidis^oHino) al massimo di lira 100, 
co£lffl9tft''&l̂ bodica di commercio. 

Il mag^iar nb[derO'<den '̂SÀcibU'per6 
freostllditown azionida lii'à lO'à'lire'25. 

, ; ' JUNÌ , ' ' '1 i i ' V . , 

Vediamq qfî j coma ,)l[unzwii»no i ma-
gazziui cooperativi! Du^ sono t; siatemi 
dijen(|ila,in uso: il primo, della vén­
dita àV prezzo corrente, detto sistema 
ing^S", perchè adottata dallej^aopérative 
lM|lfBl| l'altra' dalla vendita a prèzzo 
di ^atp. 

Jtf, maggioi; pBr,̂ e dei magazzini ita­
liani hai^celto (],nest'altimp sistema, .So; 
pra 149 Società interrogate in pròposìtoi 
lì^, ^i!;t)|ararono di vanderù 1̂ prezzo 
d'jjcquî Jò , aumentato apio delle spesa 
d'àjijiministrazibne, e 30, di. .vendere ài 
pi^ mite grezzo qqfrrente. ; 
• ^!aan,e, póoh^ Società non solo ven-

^9B°fih^J'^Wo.ài costo,.pumentutodelle 
senipiioi spesa di ;amDKÌaiatraziane, ma 
se alla fina d'esercizio |ii vanficaao de-
g|i .stilj, questi; sono devoluti intiera­
mente all'acquisto di generi di. prima 
n ĵieesità, chq jiossono ess^feicosi ven­
duti «i si,«i «nc^b sotto ai prezzo'di costo. 

Il iiistaDia ing'osn ilella vendita' al 
prfzz) onri'ante 6 Mli>tt»to dalle Sodisfa 
C'inperative maguiuri, quili l'JMi'one 
Cooperali^ di Milano, V Unione Mili­
tarsi la GóoperaCìva fra giti t'mpie^atì 
di Roma, l'Unione Coopiraliva di *V-
rome. 

La veodlta al prezzo corrente abitua 
Il consumatore al risparmio e gli fa tro-
Tara In difforenza a fio d'anòo sotto 
forma di utili sociali, meutre 'cniraltro' 
sistema il risparmio ' ^itfrnaliaro è tra^ 
sourabila a non sempre facile a cooser-
varsi. 

Inoltra il sistama dèlia vendita al 
prezzo 'corrente mbntre serve di cai-
»tie>^'buiipt'ezei della piaisea, suscita 
minori lagni da pirte degli oseroeniK 
D'altra parte'la Cooperative ohè'veijdodo 
a prezzo di costo asseriscono che, spe-
Ciaiariale noi piccpii centri, la lotta (.on 
gli spacci privati non sarebbe possibile a 
gli' spacci sociali rimarrabbaro deserti, 
sa i scoi! non sapessero di trovarvi il ge­
nere a miglior mercato. 

Un laltro fatto rende iìlferiari )e ODO-
perative italiane.alla inglesi: è i a veoH 
dita a creditOjCfib non è ammassa Jillle 
regole fondamentali' delle Cooperative 
dell'Inghilterra. N9n la tutte le Società 
italiane però è permessa la vendita a 
Cteditoj. poiché sopra '321 Società inter­
rogate, solo 14S'î isposera affermativà-i 
mento. 

li nella maggior parta dei idasisi va-
rificè chaMl credito era limitato alla 
quantità del capitale versato per azioni, 
ed 08aillavs(-'trk''<tHr' e»inléiij'lli'ìrrtf:a'ed 
un massimo di lire 30Q; in questo caso 
però contro garanzia cambitir̂ À e' me­
diante pagamento di interesse al 6 p^r 
òtldtò, coma nella C.ioperativa di bene­
ficenza di Mezzana Mootaldo, proviu'cia 
di NoVara. 

OoD altra di'Verse modalità è Conoesso 
il credito da corte Società, coméii lìré-
dito limitato ai soli soci ammalati (Ver­
giate e Ternate),' od a quei soci ohe ap 
partbngono a'̂ Società di previdenza'le­
galmente riconosciute, le 'quali se ne 
rendalo galiibti, ovvero appartengano à 
ditte 0 stabiititi^bti industriali che fao-
cis'ào garanzia di pagamento ; il cnidito 
limitato ad una certa somma per mnzzo 
di buooi'&duoiari, i'iiveóa di 'danaro (ibi-
piegati ferroviari di Livorno); il òredito 
non- superiora alla ii^i^otità di grh^o 
necessaria'par'quindìci giorniàlld fami­
glia del socio; eco. 

La statistica, di'bui parliamo, afferma 
che poche Cooperative di consumo in 
Italia véndono anche ai-pubblioò, ed ag­
giungâ  olle delle' 448 c^a risposero a^ 
analoga domandâ  se ne sono'contate 
solo 69, delle"quali 30|ribpnosoi'uta, 1 '̂ 
don riconoseiitte, .̂autonome, e 18 non 
riconosciute, annes'se a l̂ ocietà di mutuo 
soccorso; ma; 'aci;ofj',î , qui^i^atare, che 
diffioilmeote l'a Societài. per" tema ,di es­
sere colpite dalla imposte, fanno simili 
confessioni, e che, per altra parte. In 
certi paesi, ove scarso è, il numero dei 
soci,, le Società sono costrette a vendere 
anche ai non sòci per mantenersi in 
vita. 

I soci delle Cooperative di consumo 
hapnpt.ini-g^uerAle. .tiail» libertà^ di'.ac­
quistare, 0 no, merce dai magazzini ; 
vi sono però delle Società ehs impon­
gono quest' obbligo ai soci, ritenandoli 
dimissi'ipari, quando non abbiano acqui­
stato una data quantità di merci. 
' I>i«VéIiditrf''dèì >8(S"ia'n5''tlà"ln'fin 
d'anno, a seconda dM''ISffiinl ^'^oitSktì', 
nn maggiore 0 minor utile, che viene 
ripartito dalla Cooperative in modo di 
verso. 

Generalmente una parto degll'Ulili 
viene dèstintata alla costituzione del 
fondo di riserva; questa destinazione 
per le Società riconosciate è Imposta 
dal codice ài commercia nella misura 
del ventesimo ; il rimanente viene' di­
stribuito da molte Società come divi­
dendo sulle'azioni; altre Società lo 'di­
stribuiscono ai soci in proporzione degli 
acquisti. 

Una pic'col'i parta degli utili sociali 
è spesso d§stinata alla béàefioenza ed 
alla pfavidenza, cioè alla costitiìzìine 
di una cassa di so'̂ cót'so pei soci am­
malati, alla erogazione di sussidi ai vecchi 
od agli inabili al lavoro,!'o alla propa­
ganda cooperativa ; alcune Società de­
stinano a qbestb'scopo la maggior parte 
dei loro utili (la Cooperativa di lavoro 
e di consubo ad esempio, in Bonda-
uello di Moglia, destina il 75 0[0) ; altra 
mandado tutti gli u(ìli;{illrris«ri!a(0a-
.chieppo Inferiore, presso Novara). 

La maggiore quota di utili ai consu­
matori iu base; alla quantità Ae^W acqui­
sti, è data dalla Goopet-Ativa fra gli o-
perai di Maliseti di Prato (95 0(0) ; daliii 
Cooperativa tbiroviurla di Torino (90 
0|0); dalla Soiletà^I Leonardo da Vindi 
dî 'Milano (SO 0(0), eoo. 

Edco qiial'è in'generala l'organizza­
zione delle Sooletii cooperstfve in Kalla ; 
parleranta elitra voUta delle piit impor­
tanti fra esse. 

' Crisii 8 il pMiio Milla 
La rivista ^uliticit iRontìi ritornando 

sulla questiona'OifiS))i-Fa'viilB, dice: 
n Vcilt, imposto dall'onorevole Orjspì 

al giudjca Baleetri, è solidamente basato, 
ile possono rondatilo meao.sicurp la li;-; 
gegnosltlk attribuite a,quel qiagistratqi 
circa )'incapauità attuDla nall'oaorevole 
Orjapi di sollevare eccezioni, e .circa la 
oervî llótica qpnoesgione con i reati at­
tribuiti a Favil̂ â ».̂  

La rivista lufgiù'ijga : 
< Nèisiupo' del resto'tènia atto su tn'tto 

non si heiia lucé'.merid&na.. 
< Quello che deve finire intanto è 11 

regno della medz'oj^a, ohe sin qui venne 
(avorito 'dalle iii^isctózioni Uscite Sa\-
l'ufficio del giudice Istruttore e dal si­
lenzio sprezzante, di Grispi, 

« Vedremo presta qual gingillo sia 
questa ibàcchina inferoala, messa su da 
certi ingenui,'! quali dimenticano quale 
salda fibra sia Francesco Or'ispj, e tutti 
potranno rilevare come non abbiano om­
bra di fondanàòtttó^he'î t̂it'é̂ la difeso che 
taluni 'giornali attribitiscono atl'onorevole 
Crispi, come quella ridicoltt Ji aveir 
preso denaro dal 'Favilla e di averlo 
poi restituito, per le elezioni ». 

Le Tslleità fli m M m WInEliiltarra 
\ I , " 

Il Journal du iford porta un vio-
lentoi articolo' nel quale biasima aspra­
mente il contegno dell,''Inghilterra verso 
il Transvaal, e ammonisce'le'Potenze 
europee a star guardinghe di fronte 
alle sue 'veiréita-^'-MpMlWA-'agll'A-
frica''meridionale. 

Ld'̂ tésso gìoroala poi-ta immediata­
mente dopo una oomunicszibhe di c'a-
rattéHe iifficiala, nella quale la Ruéiiia 
viene'difesjj dalsoijietto di mirare aliti 
conqiflstà di Creta. ,, , 

Noi sappiamo — dice il Jóui*ndl 
du Nord — ohe il domi'nio su questa 
isola forma già da tanto tempo la'\ilirfi  
principale degli uomini di Stato inglesi', 
1 quali vòrrebbdrb astender la' signoria 
dell'Inghilterra su quell'itiola, doma 
hanno fatto a MàUfi, a Cipro a In Elgitto. 

L'insinuazionè del giornali iDglè'si-'che 
la Kussiit aspiri al possesso di'Oreta,'bon 
solo bon ha fondamebtb, 'ma non règge 
neppure come ballon d'essai. La Russia; 
d'accordo.in questo'con le altre Potenze, 
i\on sofi6irà però mai, che la pbpolt̂ -
zinne mista dall'isola abbia a soffrir̂ ' 
il giogo étraniero. 

IL TMQIO DI n m _ k FnBUBQO" 
Parigi 6 — Riguardo al viàggio dî l 

presidente Faure a Pietroburgo, il Fi­
garo dà le seguenti informazioni. 

Faure partirà immediatamente dopo 
chiusa la sessione delia Cimerà, s'im­
barcherà a Chsrbourg od all'H&vre. L'im­
peratore Gugliejmô  — 8eiflpi;B,̂  fecondo 
li Figaro —'desidera''mah'daré incon­
tro alla squadra francese, ohe accom-
pagberà il presidente Faure, il 'proprio 
fratello principe Enrico. La diploinazia 
francése ai troverebbe in grande imba­
razzo di fronte a questo desiderio di 
Gugllulmo II. 

Gualielmo II in Russia 
Pietroburgo 6 — Si oonfecjaa la 

uqtizia c'hé. la visita di Gugliel.mo II 
al)o j,Gzar, ohe dQveva aver luogo in oc­
casione delle, grandi manuyre autunnali, 
verrà aótecipata. L'incontro dei due so­
vrani avrà luogo ai campo di Krasnoje 
Solo, prima dell'agosto. 

Kiel 6 — Tutta la .squadra .garmfi-
uioa accompagnerà l'imperatore Gu­
glielmo nel suf̂  viaggio per la Russia, 
e si ancorar^ nella rada di Ktonstadt. 

A F R I C A 
Fra Egiziani « Dof-vlscl. 
Cairo 6 — B' avvenato uno scontro 

il primo giugno sulla strada di Salabat 
tra una pattngl'a di cavalieri egiziani a 
una pattuglia di cavalieri dervisci. Il 
ospitano inglese Peyton rimase grave­
mente (erito. Gli egiziani ebbero inoitre 
otto morti e 14 feriti. I dervisci ebbero 
15 morti. 

L' )« IN TBIBQMLE 
Il Tribunale di Roma ha condannato 

a 290 lire di multa il gerente dell'il-
vanti, 'querelato dal delegato Calabresi, 
perchè fAvanti affermò che ildele^ato 
aveva gchiaffeggiato degli arrestati. Il 
Tribunale escluse la. diffamazione ed 
ammise solo l'ingiuria. 

LJPORIBDIPÀRIfil 
ilieliBO n 

•f̂ -%mi PELLE 

l'imp' 
approfittare delle occasioni favorevoli 
per cattivarsi l'aOiAia dei francesi. 

I ^rimi atti di cortesia compiliti' dal 
monarca tedoii'co verso la' nazione ne­
mica Hanno originate tali osdervazi'òni. 
E quelli di egual natura che sono an­
dati succedendosi In' questi ultimi tempi 
hanno fdtfo nàsoecè il sospetto'che tali 
ripétnlte cordiklità non siano complèta­
mente disintei'^ssàte. 

E gli ardenti patrioti se ne sono im­
pensieriti. 

Guglielma II — dicono essi — ha in­
viato un dispaccio di coiidoglianz» per la 
morte de| p;98|;4|int?<C|r;iii^ (ba -visittto 
l'ambasciatore della Repubblica a Ber­
lino r ipdomani del disastro del Bazar 
della Carità, ha sottoscritto una somma 
per le vittime, si è fatto rappresentare 
ai funerali,, perchè progetta di recarsi a 
Parigi per l'Esposizione del I9OO. 

k alcuni articoli, qei quali con pa-. 
role commosse sono stata esaltata'', le 
premura dall' imperatore, avendo fatto 
nasttbre il sbsp<itto<ljhi>^èl>mii''or|̂ àz-
zando il recevimento; S subito stata po­
sta innanzi la questiode se Guglielmo II 
possa 0 non possa venire iu Francia. 

Il Oaulois ha eseguita a questo prb-
posito un'inchiesta, e pubblica finora 
l'avviso di parecchi personaggi, i quali 
non dissentono tra loro, quantunque 
appartengano a diversissimi parliti. 

La signora Giulietta Adam, per esem­
pio, opina che Guglielmo I fu 'più ge­
neroso del nipote, li primo sconfisse i 
francesi, ;è..vero)tma- il .s^eead .̂- h»:,psr 
scopo volontario e tenace di togliere ad 
essi l'onore. 

Le gentilezze apparenti di Guglielmo II 
verso la Francia hanno sempre una 
forma che umilia a che abbassa, perchè 
sono sempre precedute e seguita ;da 
glorificazioni, dalle vittorie tedesche e 
da minacele per l'avvenire. 

PerUa esimia scrittrice, Guglielmo II 
a Parigi renderebbe il popolo francese 
oggetto di riso per il mondo interp. 

Maurizio Barrès dice esplicitamente 
ohe r imperatore di Germania non po­
trebbe entrare.nella capitale senza es­
servi lapidato, §e anche la Polizia e la 
dialettica ministeriale moltiplictissero gli 
argomenti e si riuscisse a far tacere i 
gruppi politici e i giornali, tutte le per­
sonalità senza mandato (vale a dire la 
nazione intera), accorse lungo la fer­
rovia e nelle strade di Parigi, uccide­
rebbero r imperatore di Metz e di Stra­
sburgo, anche a costo di dovere subito 
dopo raggiungere i reggimenti. 

Ed è questo che si deve evitare, 
li, signor Georges Barry e il sigdor 

Gamard non credono neppure di dovere 
discutere la cofis, aicagione della Al­
sazia e dalla Lorena. 

Francesco Daloucle noB' crede che un 
simile progetto possa essene vitiuto da 
uno spirito così potente coma quello 
dell'imperatore Ouglielmaja meqo ohe 
non sia seguito da quello di dare alla 
Francia e all'Europa le sola arre! di 
pace che la nostra generazione è in.di­
ritto di attendere. 

Sa Guglielmo II ha intanziona di ve­
nire a Parigi, e''no'tf''lé"%a'''g^à''''6iUo, 
ciò vuol dire che esistono buone riigioni 
per impedirerH ifiia'Viaggioì.lponsa Francis 
Ctiarmes. Orei-'bb'd'Vi è ragione di cre­
dere ohe tali motivi aai'airiio'spariti.'.fra 

tre anni. Certi ricoFày'sai'afano'Tlvr nel 
1900 quanto in Mifê tò momento, 

É' 'ttùli 'i««ll»)W*'"6(h*,'ii'rtebbè'rttipe-
fatti i soldati Jól"l8'̂ ,Qij@9alama Denys 
Gochin. Tutti ĝU 'ardori si assopiscono, 
tutte le passioni si livellano,..8Ì arriva 
alla indifferenza assoltMav'Mf'iil nn^ta 
'ìpoWel''di"'ìtil*J •'lliitii''dMr i«ifSWM,rB|vi 
saratĵ a.iiR sallej;̂ m$,i;il[0 j|or,n}ld̂ ĵl,e!>'tts8'a 
non potrebbe 'VérlUdwr̂ i'óeita'aiantpy. fino 
ohe la que8tia[i6<del)'Alsalihi>LoreDii sarà 
peddentel 

• » . . . . . . • « 

L'opinione di Paolo di Cassaguac è 
già nota, perchè egli l'ha sviluppata fino 
dal primi giorni dal suo giornale. VAu-
torité ha violeatement'e protestato eontro 
l'ovantnalltà di uba # i t a di 3t|filelmb 
all'Esposizione del 1900; ma il suo di­
rettore'non si"è labofiìta-sfii^ire il de­
stro di ritornare su l'argomento. 

'V'i ha nir piano orgà'ai<iM^'i!(|^i^a-
coscienti'Abfl̂ 'Kaddò dod'AbtitAilaiEVancia 
a Kiel — dice ess;). Questo piano vî ne 
eseguilo leiitamenle,, ma sioàràpiente, 
con la speranza di associarvi l'opìòióae 
pubblica par mezzo di 1 una sèrie di tpu-
tativi fatti simultàùéàmeate a E'arigl ed 
a Berlino. ^ , , ., 

L'imperatore è in ^^ditto, 'còniaindò 
sulla leggerezza e'ia facilità di euttt-i 
siasma dei francesi.. , .• , 

ìiofi si'può seppellire in Francia un 
personaggio d'importanza senzej. ess.ere 
immediatameùta assaliti {lai tql^grammi 
di Guglielmo, II, Si è fatto rappresentare 
alle esèquie 'di Mac-Mahon, di Oarnot, 
di Canrobert, 

La catastrofe del Bazar,era'uoavve-
nimento troppo favore'vole alle sue ve­
dute perchè non.si affrettasse a trarne 
partito, e si poteva, si ĉ (fVevìk<fispeÌtà'r8i 
il etto inevitàbile intervento,;,donde la 
missione del, prinqipe di R'̂ tzwill, e 
l'inviorumorosamedte strombazzato dèlia 
eotlt^scrizione. 

Si 'vaiita' la sua geuerosità e si dice 
che saEe^t^di^g^acj|(i^n9^l(^saziB 
e la Lbifeòa,' mi oEa non può, quantun­
que ciò gir'i^ljj Umt>è'l' -
. Sb tratta di (are dimentioàra«(M>Frào-
cia lo povere Providcle codqnistateie 
basterebbe per questo, che Guglielmî  
venisse a Parigi, vi fodse ricevuta,'ac­
clamato. Sarebbe il ricono^oimeiito pub­
blico, ufficiale, nazionale, per parte della 
Francia, della annessione eterna diilia 
Alsazia e della .Lorena -alla Germania, 

Io ohe cosa i taatitl, i monumenti, 1 
luoghi di piacere, 1 dolori di Parigi, po(> 
sono interessarlo! 

Ciò che esso vuole, ohe intende otte­
nere, è il disarmo morale della Francia, 
perchè quàludqne sia la-sua''Potenza 
militare, è inquieto davanti alle oscnrità 
minacciaoti dell'avvenire. Ecco p'drohè 
si fa. invitare. 

Ed ecco perchè i.patrioti.^dèbbouo'op-
porsi con.^tatte'le forza a ratifioire, con 
un ricevimento contro natura,' l'abbau'-
dona dello Proviacie perdute; 

Eduardo Dî umont aviiappa'un argc 
mento diverso. Sgli riconosce ohe Gû  
glleimo Ilnon è l'autore delle fuollazloni 
sommarie dei franchi-tiratori édeipao-
sani oolpevolii di avere difésa Iti pàtria,: 
odi aver, voluto'servire il'nemico. Egli 
non ha bombarbato Parigi,', né indendiato 
GhateauddD, ma fruisce delle don^biste 
dell'avolo, e deve sopportare' le conse­
guenze ' morali che ne derivano. 

Non deve venire a rinuovàre i'senti-> 
menti di dolore e di tristezzi cha'pro-
vatono i francesi quando la loro patria 
fu mutilata. 

* , 
B' evidente dunque'che'nò,rdjjrjbii-

cani, né dle'rioàli, né boulao^isti, nò 
niipoleonidi, iiè radicali, de oonsàrvatò'ri 
vogliono l'imperatore di Germania a 'Pa­
rigi... . ; ; • . . . ' . ' . . •' .' 

Di(fiptl.dt$t!̂ ;4^o(!mpìrà;ii}«iadi,> guasto 
avvenimento) che .cpstit)i\rebbe il v.ero 
« clou » del|<i Mostra mondiale, banche 
il sigóqr Dàigòle, antico gti^rdasigilli, 
si Ijimiti a considerare la vìsita imperiale 
cóme dosa doioàa e imbarazzante, 

E îccame .̂,a quanta risultai dal)|id-
cbfésta, la questiona dall'Alsazia e della 
Lorena persiste a tenere gli, spiriti, a> 
gitati, qualora Guglielmo insistess's, sar 
rebbs .prudéfite, in via diplomatica, di 
preveàirlo. 

In caso contrario, uqa,imperdoaabile 
imprudenza polirebbe esaero; càusa )>he 
la fine del secalo lenisse irrimediabil­
mente insanguinata ». 
••••'""•Il ™»linn i'illiH •Ili II t i 

La Ohiuina Migone dà salale 
E del cranio riiiforza ogbor 'fa'''c'ate. .' 
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IL FRIULI 

CALEiDGSCOPIO 
Orauwlie iMalvis. 
Qixtgao (USO), I Veaoiìftnl prendono Muniiigo. 

X 
Un peniitro «1 giorno. 
I cjutelli ]n aria sono cdlflol dbe poco ci ao* 

lUno A fitbbrinra « molto a damolire. 

X 
Cogrol'lonl «UH. 
iiitpoita ad utta hitriot: IM abbinino dstfo 

snriiltr* voli* • Qiietlo poato; niinlt fiori dal 
forta profaiao Mll» i l u n da letto, mi qualche 
pianta inoiton ai piti tanorla. 

X 
L* ifuige. UoaoTorbo. 

OA«iO 
Spitgaiiona del monoTerbo doppio prendente. 

INDIA {in di' al. 
DADI (dadi). 

per (nlre. 
Soeoa matrimoniali. 
La lìgQora ei eoaglia eoma foraennata contro 

11 marìtOi 
~ Mostro, voi m'ingannato.... e con nnamla 

amica per eoprammereato. 
• h - B>°'e Paoa I.. £ inalo t 

— Quale* JSIiia. 
~ Bilia T B preeiaamente la aola alla qoale 

non ho mai pennato 1 
Panna « Forbice. 

VAOVntClA. 
(Di qua B di là del Jiiriri) 

C i v l d a l o , 6 giugno, 

Za festa dello Statuto. 
Il tempo è splendido ed agli edlflzt 

pubblioi ed in molti privati sventola la 
bandiera nazionale. 

Per le via havvi an insolito mo­
vimento ; d festa.., è la festa dello 
Statuto. Per quanto si vìva io un pe­
riodo — spariamo breve — di afflevo-
limento e di abbattimento morale, pare 
non oi scordiamo di coloro che vissero 
prima di nei e ohe sognarono un'Italia 
beo differente deirodierna. 

Alle 10 la Compagnia alpina è pas-
sata in rivista, in piazza Plebiscito, dal 
propria Comandante, 

Molta gente ha assistito alio sfila­
mento dei bravi saldati — eseguito 
perfettamente. 

Alle ore 5 pom. la Banda cittadina, 
in piazza Paolo Diacono, prinoipiò il pro­
gramma d^lle feste suonando la marcia 
reale, applaudita fragorosamente dal pre­
senti. Poi ballo. 

Nomade. 

Orribile disgrazia. 
Due bambini bruciati. 

Il Forunyulii narra un tragico fatto 
avvenuto vnnerdi scorso in Comune di 
Prenariacco, e del quale nessuno dei 
Dostri corrispondenti oividalesi ha cre­
duto valesse la pena di tenerci infor­
mati. 

Scrive quel periodico : 
«Ieri dopo pranzo i coniugi Paolnzzi 

di Potoc, presso Orsaria, si trovavano 
al lavoro nei campi assieme a due loro 
figliuoli maggiori, mentre avevano af­
fidato i due più picitiai — uno maschio 
di cinque anni ed una feminina di tre 
— alla. custodia di una famiglia vicina 
a casa loro. 

< Erano le due circa allorché i custodi 
dei piccini si avvidero che questi man­
cavano, ed usciti in cerca di loro trova­
rono cita la casa del Paoluzzi era in 
fiamme. Intuirono subito di che si trat­
tava, e chiamata gente si diedero a 
salvare ^quanto potevano. Però il fabbri­
cato era parte di leggeri mattoni, e 
parta di paglia, e quindi l'azione delle 
fiamme fu rapidissima, tanto ohe i dne 
piccoli incendiarli — poiché erano etati 
essi a giuooare con zolfanelli — rima­
sero vittimo del fuoco. 

« Riounsiamo a descrivere la dispa-
raaione dei genitori allorché vennero a 
couatatitre il doloroso fatto : è cosa su­
periore ad ogni parola. 

«Rimasero preda del terribile ele­
mento anche tre pecore, ed otto oche, 
oltre a parecchie masserizie — tutta la 
ricchezza di quei poveri braccianti. 

< Furono sui luogo ilei disastro II sin­
daco di Premarlacco nig, Arturo Con-
ohioui od il medico dott, V. Sartogo». 

Un s o l d a t o a l p i n o 
ucciso dal fulmine. 

Narra il Foruny'ulii che sabato a 
Cividale alle ore una e mezza pom,, un 
forte temporale si scatenò sulla ci t t ì . 
Scrosciarono parecchie folgori e dne fab­
bricali di borgo Vittoria ne vennero 
colpiti. Una ucarlca mandò in frantumi 
un camino della casa abitata dal maestro 
Doriì, danneggiando io diversi punti il 
fabbricato. Fortunatamente, oltre ai gua-
Bti materiali, ivi non si ebbe a deplorare 
alcuna disgrazia, ali'infuori dello spa­
vento degli inquilini. 

Non cosi, purtroppo, fu di un'altro 
fulmine che si scaricò, egualmente su 
di un oamino, sulla caserma degli alpini. 
Eteo penetrò in una stanza a ponente 
della caseroia, dove dormivano nove di 
quei baldi « forti soldati, e ne uccise 
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uno — certo Leonardo Oargnelutti di 
QoDlona — lasciando gli altri più o meno 
intontiti por la forte scossi). Il caporale 
Oiovanui Cimenti ed il soldato Qiuseppe 
Mitinello — tutt'e dna della Carnia — 
subirono più degli altri l'influeeta della 
terribile scojuia elettrica, tanto ohe furono 
easi pure ritenuti mortii masi riebbero 
qualche minuto dopo, < 

Durante il triste avvenimento trova 
vasi.in caserma il tenente Rossi, che 
accorsa subito ud incoraggiare quei pò 
veretti. Egli mandò tosto per il medico 
e ad avvertire gli altri ufficiali della 
compagnia; ma il medico non potè chsi 
constatare li decesso del povero Cargne-
lutti, ed agli ufficiali non restò ohe con­
dividere il dolore dew soldati per in fino 
violenta del loro commilitone. 

Il fatto impressionò molto la cittadi-
nanjsa, e tutti non fanno che deplorare 
la mancanza di parafulmini suquelfab-
brioato. 

— Abbiamo da Cividale qualahe al­
tro particolare sul triste caso, 

li povero Gargnelutti un quarte d'ora 
prima della meteora che doveva privarlo 
di vita, pregò nn suo'camerata ohe gli 
cedesse il turno per farsi radere la 
barba, perchè, avendo osso ottenuto il 
permesso di andare a passare le feste 
in famiglia, doveva partire sabato stesso 
co) treno delle 4 pom., e desiderava di 
andar prima a riposare un poco. Fa­
talità I 

Ieri allo ore 4 pom. gli vennero fatti 
solenni funerali, ai quali parteciparono 
gli ufficiali ed i commilitoni. Vi erano 
pure due'gbirlande di fiori freschi portate 
da soldati. 

CJa f a l l i t o s e n x a c r e d i t o r i . 
Scrive II Tagliamento: 

«Il nostro Tribunale (di Pordenone) 
con sentenza di ieri, ha revocato il fal­
limento dei conte Roberto Montereale 
di qui, pronunciato in sede di appello 
dalia Corte Veneta li 15 marzo p. p., ' 
(lichiaraudo cosi estinta l'azione penale, i 

« Gli annali della procedura fallunen- ' 
tare ricorderanno che nn cittadino one- ' 
sto, il quiile non ha mai mancato ai j 
propri impegni, venne dichiarato fallito j 
senza svere creditori, Una sola ditta, 
infatti, accampava un credito, ma con- , 
testato perchè... pagato. | 

« La giustizia, sebben tarda, ha rido- I 
nato la pace ad un'ottima famiglia ». | 

L a d r o d i e l e m o s l i t e . Di giorno, 
certo Benedetti Antonio, pregiudicato, < 
in aperta campagna in quel di Come- I 
glians, mediante piccole stecche di legno ' 
da una cassetta per le elemosine posta 
avanti l'immagine di una iVladonna ivi i 
esistente, rubiva monete di rama per , 
l'importo di lire 4. I 

Scoperto, venne arrestato. j 

U n a n n e g a t o . Il villico Mion 
Osvaldo d'anni 74 da Cavasse Nuovo ' 
mentre bagnavasi in un serbatoio d'acqua, ' 
colto da improvvisa malore, vi rimase 

Togato. 

UDINE 
(La Città 8 il Comune) 

L a g i o r n a t a d i I e r i . Nella 
mattina per tempo la Banda cittadina 
percorse le vie principali della città, fer- 1 
mandosi a suonare la marcia reale sotto ; 
le abitazioni del Sindaco, del Prefetto e '. 
del Oenerale comandante il presidia. 

Gli edifici publici e molte case pri­
vato avevano esposto la bandiera na­
zionale. 

Alle 9 ebbe luogo In Giardino G-rande 
la rivista delle truppe della guarnigione, 
alla presenza di molto pubblico, che as­
siste sempre volentieri al brillanta spet­
tacolo. 

Alle 11 in Municipio vennero estratte 
le grazie dotali, dello quali diami più 
innanzi l'elenco. 

Durante tutto il giorno le vie della 
oitii e gli esercizi pubblici furono ani­
matissimi per concorso straordinario di 
forestieri. Si notavano molti italiani d'ol­
tre Judri, e molti ciclisti d'ambo i sessi, 
nei loro costumi.,., non sempre pittore­
schi. 

La sera gli edifici militari erano il­
luminati. 

Folla enordia in piazza V. E. elUer-
catovecchio all'ora della Banda militare. 
All'esterno dei Caffè Nuovo e Dorta, 
una splendida fiiritura di belle signore; 
ed anche al Cafi'é Corazza moltissima 
gente. Fu chiesta e fatta replicare più 
volte la marcia reale fra insistenti ap­
plausi, e la Banda esegui anche l'inno 
del Montenegro. 

L'animazione nelle vie e negli eser­
cizi pubblici continuò fino a tardissima 
ora. 

d r a a l o d o t a l i . Ecco l'elenco delle 
graziate estratto a sorte ieri ; 

Monte di Pietà. 
Lire 189.08 

Arrigooi Nichea, 

Lire 189,07 
Benvenuti Maria, 

L rp 7.03 
Mauro Rosa. 

Lire 100 
Zeari Anna, Gottardo Orsi.da, Fer-

ruglìu Irma, Renna Ida, Giacomini Adele, 
Cantoni Santa, Dionigi Concetta, Nuptinì 
Carolina, Liso Ida Margherit», Mozzutti 
Rosa, Oacciaguids Aminta, Marquardi 
Marianna, Ceronollo Aona Manu, Nar-
dessi Giuseppina, Munai Maria, Picchetti 
Anna Italia, Pappadolci Anna Assollonia, 
Tassioi Antoni;, Fiorito Clotilde, Lobero 
Irene, Ordollioi Emilia, Iseppi 'feresa. 
Gatti Emma, Canino Ida, Stefauutti 
Teresa, Troat Maria, Mattiussi Angela 
Giovanna, Battisacco Armida, Aloisio 
Teresa Maris; Dal Bo Emilia Giusep 
pina, Cesohiutli Romilda, Peresaini Ma­
ria Luigia, Villudari Giuseppina, Drvusai 
Ida Maria, Modestlni Luigia, Chiarandini 
Giuseppa, Rnppini Terza, Ogiiari Alba 
Maria, Chiaruttioi Italia, Carnielli Oru-
siana, Caodotti Giuseppina, Moretti Maria, 
Carpani Angelina, Vizzi Luigia, Spoo-
chia Gilda Maria, Pantalsoni Maria, Per-
toldi Maria. 

Ospitale civile. 
Lire 78.77. 

Valerio Anna, Giusti Nunziata, Bulfoni 
Gmlm, Mingotti Antonia,Zuliani Assunta, 
Renna Ida, Asquini Regina, CorradazEi 
Vittoria, Zamparuttl Rosa, Mattiuzzi An­
gela, Antoniutti Maria, Pelizzari Angela, 
Faionl Teresa, Paravaoi Assunta, Salva-
dori Lucia, Rtttter Anna, Berteli Adele. 

Lire 15.69. 
Lavaroni Anna, Del Negro Caterina 

R'zzi Giulia, Vallou Rosa, Vendramini 
Angela, Rumignaui Annunziata. 

Lire 6,ei. 
PIZZO Santa, Marquadri Marianna, 

Chiaruttini Clementina. 
Lira 31.51. 

Berteli Adele fu Luigi, Rumignaui 
Annunziata fu Giorgio, Rumignani Do­
menica fu Giorgio, Gottardo Onesta fu 
Luigi, Gottardo Angela fu Luigi. 

Ospiiio Esposti. 
Fulvia E ' H H I Mirii, Arditi Angela 

Ogiiari Alba Maria. 
Lire 47,26. 

Condanni Emilie, Dionigi Concetta, 
Cacciaguida Amlnta. 

Lire 31.51. 
Nuptini Carolina, Òrtini Lucia, La-

turani Luciana, Nardessi Giuseppina An­
tonia, Laseoti Caterina, Offiinti Italia 
Maria, Moreini Eugenia, Tassini Anto­
nia, Oaldi Ersilia. 

I c lc l lMtl c a r l u x i a n l . Ieri, come 
pra stito annunciato, arrivarono a Udina 
i ciclisti carinziaui io numero di 40, fra 
cui due signore. 

Ad incontrarli erano andati fino a 
Tarvis i signori A. Da Pauli, G. Morèlli 
de Rossi, dott. G. Gampels, T. Trevisan, 
E, Rossetti. Il connine di Pontebba fu 
dai ciclisti varcato alle 8 aut. 

AGamona ebbe luogo il pranzo ed a 
Tricesimo l'incontro e l'adunata coi ci­
clisti di Udiue, oltre 40. A Padarno li 
attendeva quella Banda musicalo, che 
al loro passaggio suonò la marcia reale. 

Quivi, a cura dal T. G. G. I. sezione 
di Udine, vennero offerti agli ospiti dei 
mazzolini di fiori freschi, dai colori na­
zionali. 

Tutti assieme così i ciclisti vennero 
a Udine, arrivando alle oro 6 a porta 
Gemona, ove li attendevano i ciclisti di 
Trieste e Gorizia, ed uniti a questi, at­
traversata la città, si diressero al Re­
staurant Bnrgart, ove fu servito un 
bmah. ' 

PIÙ tardi alla musica In piazza V, E, 
e nei Caffé si vedevano parecchi di questi 
ciclisti. 

Oggi alcuni sono ripartiti, altri si 
sono qui trattenuti, ed altri ancora 
hanno prosegliito il loro viaggio per 
Venezia. 

G r a v o a c c i d e n t e . Im nel po­
meriggio, ad incontrare i ciclisti carln 
ziani erasl recato colla vettura pubblica 
n. 17, il sig. Adolfa Lorentz assieme 
al sig. L'iduvioo Minor. Quando furono 
di ritorno in Chiavris, il cavallo, adom­
bratosi pel passaggio dei ciclisti, prese 
la mano al vetturale dandosi a foga 
precipitosa. Sì il Lor^intz che il Mioer 
si gettarono fuori della vettura ; e il 
Lorentz riportava delle contusioni, non 
gravi — ma ohe lo costringeranno forse 
per qualche giorno a letto — all'occhio 
destro e alla mano destra, e il Minor 
solamente leggere contusioni alla mano 
destra. 

II signor Lorentz fu trasportato a 
casa sua a mezzo di pubblica vettura, 
ove giunto fu subito medioato. 

Il cavallo, entrato in città, continuò 
la sua corsa sfrenata fino ai ponte di 
via Palladio, fermandosi, finalmaute, vi­
cino al negozio Rieppi. 

Fu addirittura miracolo che non aleno 
successe serie disgrazie, con tutta la 
gente che ai trovava a quell'ora per 
via Gemona. 

* P i c c o l o I n t e r m e K K o p o l e ­
m i c o . Il Paese è fiapo. Sia 11 caldo 
sciroccali? di questi giorni, sia la stan 
«hezai p»r i troppi colpi alternati al oar-
chiodalli* op^rakisetaiaoleeallttbattedui 
padroni fllsndiorl, fatto sta che è^àjM, La 
constatazione non ci liisioga affatto, per­
ché atnoremrao meglid avere dÌTronte 
avversari un po' più saldi In gambe; ma, 
coiDi) fi hi uno non può sempre darsi 
gli avversari che vorrebbe, e bisogna 
qualolis volta pigliare quelli che capitano 
e come capitano. 

Una soia cosa sostiene ancora un poco 
il Paese, come egli si lancia sfuggire 
candidamente: ed è la speranza di ria-
seìra vincitore contro il Qiofnal» di 
Udine in Appello. Spes, ultima Deal 
Veramente Foscolo avrebbe lasciato 
scritto In versi immortali che l'a ultima 
Dea » fugga i sepolcri ; ma tnrsa il poeta 
non ha inteso parlare di sepolcri.... Im­
biancati! 

Un guizzo — diramo così par diro — 
di vitalità dèi Paese, si è rifugiato nall» 
terza pagina, dove uno dei superaomlni 
cba lo scrivono, vuota settimanalmente 
in apposita rubrica la sua sporta di 
quisquilia aclocche bensì ma nell'inten­
zione uraoristich». L'umorista (!!??) del 
Paese immagina dunque un sequestro 
del Friuli, ordinato dal Prefetto, e ci 
rida sopra — lui! 

Eh, anche nn sequestro del Friuli 
aura cosa possibile, ma in un avvenire 
alquanto lontano, quandn cioè la vera 
a sola libertà sarà arrivata al Governo 
e snila cose dell'Interno o dellaO'ustizia 
slederà 1' ou. Girardini a sulle sottocose 
qualcuno dai suoi comprimariI 

Frattanto noi dei Friuli ci conten­
tiamo di aspirare ad una gloria più mo­
desta di quella dei sequestri ; vale a dire 
che nessuno possa mai scrivere di noi 
ciò che fu scritto ne! giornata Avanti! 
(4 giugno corrente n. 161) di « una parte » 
dal giornalismo Udinese : < giornalisti-
sbirri!» Sd angariamo al Paese di non 
essere parte di quella parisi 

L a v e r i t à <c v e r a » . Ci sari-
vono i 

« Il Paese censura le elargizioni della 
Giunta in occasione dallo Statuto, met­
tendo a confronto il sussidio di lire 1000 
ai Giard ni d'infanzia con quello di lire 
300 alla Congregazione di carità. M>i sot­
tace, in omaggia alla verità ad alla 
giustizia, che la Congreg-izione di ca­
rità percepisce già dal Comune l'aonuo 
sussidio di lire 25,000, più altre lire 
1000 in occasione del XX Settembre; 
e sottace che il sussidio ai Giardini 
d'infanzia era di lire 1500, e fu di 
recente ridotto a lire 1000; mentre alla 
lista delle istituzioni sussidiate dal Co­
mune furono di recente aggiunti 1' Asilo 
infantile, l'I-itituto Derelitte e l'associa-
ziooa Scuola e Famiglia. 

Oh, rorg:ano ufficiale della verità e 
della giustìzia .. e dalla sincerità I * 

T i r o a s e g n o . D imanica 13 cor­
rente grande gara di tiro. Le eserci­
tazioni per preparazione alla gara ven­
gono stabilite cime segue: Lunedì 7 
corr. dalla ore 5 alle 7 pom.; martedì 
8 dalle 7 alle 9 ant. ; mercoledì 9 dalle 
5 alle 7 pom,; giovedì 10 dalle 7 alle 
9 ant,; venerdì l i dalle 5 alle 7 pom.; 
sabato 13 dalle 7 alle 9 ant. 

A l l e g r i ) s t u d e n t i ! Si assicura 
che Giaoturuo ubbia inviato ai' capi du 
gli Istituti secondari uoa riservatissima 
circolare, raccomandante la indulgenza 
a la equanimità negli scrutini finali dei 
prossimi esami, perché — direbbe la 
circolare ~ errerebbe ohi intendesse di 
introdurre un eccessivo rigore. 

M e r c a t o f o g l i a d i g e l s o . Ar­
che oggi il mercato della foglia di gelisi 
è al completo. Molte le vendite, ai se­
guenti prezzi : senza bastona da lire I'^ 
a 14 ; con bastone da lire 6 a IO. 

P e r g l i s t r a o r d i n a r i p o s t o ­
l i e t e l e g r u f l c l . E c c o quali sareb­
bero i provvedimenti dell'oiior. Sineo 
in f>ivore degli imp'fgati dalle poste e 
dei telegrafi. 

Ammissione in piautadi tutti gli stra­
ordinari (oltre un migliaio), i quali ac­
quisteranno così il diritto dalla progren-
sivltà dallo stipendio, della pensione ena. 

Compilazione di nn ruolo organico 
unico di tutta l'amministrazione cen­
trale a provinciale. 

L'on. Sineo avrebbe desiderato ohe 
il ruolo unico potesse andare io vigore 
col primo di luglio, ma dovette rinun­
ciarvi anche per non intralciare il la-
voro-della Giunta del bilancio. 

Parò - risulta che Sineo prestissimo 
presenterà alta Camera un progetto per 
la sistemazione degli straordinari postali 
e talegraSoi ; quindi in sedo di bilancio 
esporrà I concetti ispiratori del nuovo 
organico, prendendo formala impegno 
di addiveoire alla definitiva sistemazione 
del medaslmo in sede del bilancio d'nsr 
sestamento. 

C a s a d ' a f f i t t a r e in via Brenrri 
' 0, S5i Rivolgersi al proprietario al a. 37. 

V i t a m i l i t a r e . L'ultimo Bollet­
tino del Ministero della Guerra con­
tiene la seguenti disposizioni : 

Solaris, inagffiore net 26. è nominato 
relatore ivi. Pavan, tenente nel 26. é 
trasferito all'87. 

C o n d o g l l a n s e « Sabato aera, dopo 
brave ma crudele' malattia, cessava di 
vivere la signora Anna Oomanalni. nob. 
Dalla Chiave, e ieri aera alia.aomplanta 
signora furono resa solenni onoranze 
funebri, con intervento di numerosi a-
mici della famiglia. 

All'egregio prof. ing. Fi'anceseo Oo-
menoini ~ ousi dolorosaittente colpito 
nel suoi affetti colla perdita dalla virtuosa 
campagna — mandiamo eaotita condo­
glianza, 

Camera di commercio. 
Traporto dei bozzoli morti e degli 

sgorboni vuoti. La tariffa locala 419 
p. V. trasporto dei bozzoli morti e degli 
sgorbonl vuoti é siita riattivata dal 1 
guigoo al 31 luglio. 

Nella detta tariffa, dopo la parole 
< vuoti di ritorno » sono aggiunte la pa­
role « u per prender carico > a « quello 
d^gll sgorboui vuoti per prondsr carico 
ha pura luogo in franchigia, ma in via 
di rimborso, verso presentazione dalle 
ricevute degli egorboui tornati pieni». 

Riduiionipel trasporto degli agrumi. 
Di! 1 giugno 1897 al 31 maggio 1898 
furono àddottate la seguenti rlduilodl di 
tariffa a favore dai trasporti di agrnmi 
a vagone completo ed in provenienti da 
stazioni ai sud della linea Rotda-Sulmona-
Peeaara : 

Riduzione del SO per cento sui prezzi 
di trasporto della tariffa locale 502 a 
piccola velociii acoslerata dai trasporti 
eseguiti in servizio Interno e oamnlativo 
Italiano. 

Riduzione del 30 par oeuto sul prezzi 
attualmente In vigore nelle tariffa del 
rispettivi servizi diretti interoazioDall, 
limitatamente «Ile percorrenza delle Reti 
Adriatica e Mediterranea. Restano aolasl 
da tale riduzione 1 prezzi della seria B 
della tariffi speciale 55 a piccola velo­
cità accelerata. 

Motlda bczzoU 1897. 
Udito il parare della Cumniissione 

nominata dalla Camera di commercio 
e dal Municipio di Udine, e composta 
dai signori : d'Arcano co. Orazio, Broili 
Giuseppe, Bruuioh Antonio, Carrara Ot­
tone, Gurradini Michele, D snan aiovanoi, 
Florio co. Filippo, Lotti Olov. Batt., 
Mangilii cav. march. Fabio, Medtronl 
Luigi, Orgoaui ing. nob. Vioceozo, Pan-
tarotto Giovanni 

al fa noto: 
1. Che nel corrente anno 1897 si 

formerà un prezzo medio per la seguente 
e sola qualità di bozzoli annuali (osolusi 
livoltinl): 

gialli ed inerooiati gialli. 
2. 1,% metida verrà datermioata dal 

complesso dallo sole partita di bozcoii 
verificate nel paso e nel prezzo alle 
pubbliche pese, presenti le, parti contra­
enti 0 i loro incaricati, partite olia, sa­
ranno registrate dalle Cumo^issionl locali 
in base al regolamento 3 aprile 1901. 

3. Ad evitare litigi,, sarà bsaa.ohs.l« 
parti espressamente dichiarino scintane 
dono di riferirsi alla metida provincials 
0 a quella speciale di un dato mercato. 

4. Per togliere l'uso di, arbitraria 
preleyaziona di bozzoli a titolo di san-< 
seria, e per regolare l'azione dei sensali, 
la commissione si atterrà alla norve 
disciplinari riportata in calca al presenta 
avviso. 

5. L'epoca utile per la ragistrazìpQa 
dei contratti daterà dal giorno 7 giugno 
corrente. 

6. Il pubblico mercato di Udine avrà 
luogo in Piazza Vittorio Emanuela sotto 
la loggia mualclpale. 

Udine, 8 giugno 1897. 
Il Presidente 

A. MasGÌadri. 
Il iegfttwio ' 
(f. niiMiAn'i. 

Estrailo dalle norme difciplmari pel 
mercato dei boxzoU approvale nel 
1881 dalla Carcera di commercio 
e dal Municipio di Udine. 
Art. 7. Nessuno potrà intromettersi 

nelle contrattazioni se non è chiamato 
dalle parti. 

Art. 8. Solamente 1 mediatori paten­
tati, se chiamati dai contraenti, e co­
loro che saranno muniti del certificato 
prescritto dalla legge di Pubblica Siòu-
rezza, potranno esercitare l'ufficio di 
sensale. 

Art. 9. Coloro che non essendo me­
diatori patentati aspireranno ad -eser­
citare l'ufficio di sensale, dovranno 
farne domanda al Municipio, il quala 
la inoltrerà con voto favorevole all'I­
spettorato di Pubblica Sicurezza, ove 
risulti dell'onestà e buona condotta del 
patente a-la domanda sia corredata dà 
uu attestato di idoneità della Camera 
di oommarcio. 

Art, 10. Come oorrispettlvo della ina-
diazloile 11 venditore dovrà pagare al me-



IL FRIULI 

diatoro centenlml tra per ogni oliilo-
gruiunia veudutu sulle partim soperiuri ' 
a 56 ohilogramói^, e céutesimi quattro 
p .r quelle al dieotto di questo quanti- | 
tativu, ìfilva îruVia- d var^k intelli|;eD2a : 
fra le parti. Nesgun altro' diritto «petta ' 
iiil mediatpfe o sensale. I 
' Art. 11. lu appiatta tabella, esposta I 

ini inaroato, sarauuo iadioati con uu-
ìaero progresiii.vo i notai dei mediatori ' 
patentati e dfi sensali autorizzati a 
Siorma della citata legge di Pubblioa 
Sicurezza,' i iettali ultimi dovranno por­
tare la laadb visibile sul petto una pia-
ètra col rispettivo uumeira d'òrdlue cor-
rÌBpoDdente a quello della tabella. 
- Art, 12. 1 mediatori e seosali do-
ivranno attenersi al vlgeóte regolamento 
pel prezzo medio dei bozzoli, ed Indicare 
kirincarioato della registrazione le con­
dizioni del oootratt» all'atto della posa-
jlttra, nonché il nome del contraente. 
_j Art, 13. Coloro che non ottomperas-
aero alle dispuijlz oai 4)inicipali o faces­
sero Dotiflche in mala fede, verranno 
tier quel giorno allontanati dal marcato. 
KB caso di recidiva sarà provocato, per 
parte deirAotorit& di Pubblica Sicu­
rezza, il ritiro della licenza. 
' Art. 14. Potrà vietarsi l'accesso sul 
mercato a coloro che nelle coutratta-
ĵ loai nsauo modi violenti, schiamazzano, 
iàgiuriano le pertoao, ovvero manomet­
tono la gaietta offerta in vendita. 
'•• Art, iB. Le registrazioni dei contratti, 
èoD' i<aad«nza dei pagamenti antooipati 
0 postacipatl, vengono ridotte per pronti, 
(jqmpu^adq cioè, l'interessa del 0 per 
Imnto in ragione d'anno. 

Art. 10. I oontravventori alle dispo-
liziooi contenute nel presente regola-
înento, saranno puniti a sonai della vi­

gente leggB doganale e proviuoiale; e 
alò senta iiregiqdizio delie diverse pe-
tialità epeciarniente etsbilita nelle pre-
inesse norme o per gli atti contemplati 
d&l Codice Penale. 

T e n t a t o « u l c l d t o . Baventini, o 
Pavaiitloi, Polidoro fa Agostino d'anni 
67 da Latisana, era al servizio d'una 
eontesea in un paese vicino a Porto-
ktnaro. Giorni fa, peic ubbriaobezza venne 
licenziato, ed egli, venato a Udine, di 
nuovo s'abbriacò e la sbornia fu tale 
Òhe in via Qrazzano cadde a terra, ri­
portando dòl|er contusioni all'occhio si­
nistro ed al labro superiora. 

Raccolto da alcuni passanti fu accom­
pagnato all'Ospitile ove rimase &ao a 
ieri inifttioa. 

Postò, in libèrti, andò difl'ato fuori 
portH.'.OuwIgaac.éo e gettavasi nel canale 
Ledra a ecapo di suicidarsi. 

Due giovani che ìa quel momento di 
là passavano lo estrassaro dal oanalej 
««vvartirono l'ufficio di P.S., ohe prov-' 
vide pel ricovero dui candidato suicida 
all'Ospitale, ove travasi tuttora. 

A l l ' O s p i t a l e furono medicati Ber­
toni Maria d'anni 67 per contusioni 
riportata in seguito a eadutn, guaribili 
ÌD 5 giorni i DaU'Oate Pietro d'anni 63 
da Udina per ferita lacero contusa al 
cuoio capelluto,guaribile in 5 giorni. 

Cu canarino ftigglto. Il giorno 
S 9 maggio p. p. è fuggito un canarino 
da una casa del cantre dalja città. Se 
qualcuno lo avesse pigliato, portandolo 
all'Amministrazione del nostra giornale 
ricaverà competente mancia. 

lUngnuilaniento. Coli' animo 
profondaineute commosso par le tante 
dimostrazioni di affettuosa partecipazione 
al. dolore «he la sventura ha recato 
alia mia famiglia, in noma della stessa 
adempia al dovere di esprimere la mia 
sentita ricoooacenza, ed insieme la viva 
preghiera di esaero scusata per qual­
che , involontaria dimenticanza, inevita­
bile nella condizioni presenti deII|animo 
mio. 

Udine, 7 giegao 1897. 
JP. Comenoini. 

B o l l e t t a r i p e r c o m p e r a b o x -
s o l i » Presso il negozio Marco Barda-
SCO, in Meroatovecchio, si trovano in 
vendita bollettari per coinpara bozzoli. 

R e s t a u r a n t n e l l o S t a b i l i ­
m e n t o b a l n e a r e . Il sottoscritto, 

- praprietario dell'albergo «Al l ' an t i co 
Fletti » in via Venezia, incoraggiato dalla 
numerosa clientela ohe frequenta il suo 
esercizio, avverte il pnbblioo ohe col 
giorno 6 gingao ha pure aperta un Ka-
staurant nello Stabilimento balneare sito 
fuori porta Venezia. 

Il servizio pnntuaia tanto di bibite 
come di cibarie fa sperare al sotto-
BGritto di essere onorato anche nel nuovo 
loóale per tutta la stagiono balneare, tanto 
più che il servizio sarà anche di somma 
oomodità per i .bagnanti . 

Pietro Driussi. 

C ò r s o p r a t i c o d i r i p e t i z i o n e 
presso il Collegio Paterno per quegli 
alupni delle Scuole ginrasiali e tecni-
óhe, che, deficenti iti qualche materia, de­
vono prepararsi ai prossimi esami di pto-
moziane e di lipaoza. 

Nelli sera di eabato moriva oiroon-
data dai auòi cari 

Ama CiHiotal nata n i tt CUau 
Bra una santa donna nel plii alto 

slgoifioato civile. Aveva un fluito per la 
famiglia, cui dedicò tu t ta la sua intelli­
gente ed a&ettuosa attività. Forte d'a­
nimo, perchè profondamente buona, sa> 
però l'atroce dolora sobito par la per­
dita della adorata figlia sua, Ada, quasi 
quindicenne. Quella sventura iasc'ò in 
Lei una traccia Indelebile ; però valsero 
a lenire la plaga l'affetto intenso dal 
marito, le cure assidue della cognata 
Giuditta, a rincassaota preoccupazione 
per l'avvenire dal figlio, dai quale i ge­
nitori furono degnamonta corrisposti. 

Oansc!a ohe molti seolieri si sohitt-
dono dinanzi al giovani, Ella in travvc 
deva oba dalla scelta della carriera pa< 
teva dipendere il di lui avvenire, o t r e - , 
pidava: quei sentieri banno-tutti flati 
e profumi, balze e dirupi. 

Ora erano svanite le preosoupazioai, 
perchè il suo Mario, avviatasi alla car­
riera militare, uscirà fra giorni dalla 
scuola di Modena col grado di ufficiale. 

Anche questo desiato conforto la fu 
negato dal destina, che si mostrò cosi 
ingiustamente crudele 1 

Una violenta malattia In pochi giorni 
La fece soooombere : pare un sogno I 
L'assidilo interasse dimostrato dalla 
cittadinanza durante la malattia, 1' ac-
oompagnamento della salma all'ultima 
dimora, fatto ieri io forma tanto solenne, 
è omaggio degno, è il saluto ultimo, af­
fettuoso, alla lacrimata memoria di quella 
virtuosa che fu modello di sposa e di 
madre. 

Francesco t Gli amici tuoi ti guardano 
attoniti e vivamente commossi : già, tu 
lo sai, il dolore si unisce ! 

. avo. G. Basohiera. 

BOLLETTINO DELLO STATO CIVILE 
dal Sn nuggio «1 6 giagao 189T. 

Ifatetu. 
Kftti vivi EciMebì II feiamina 13 

« morti • *• • 1 
Bipmti • — • — 

Totale K. «5 
Aforti a domlitiìie. 

A D I » Filippi di GiiOT. Batt., di gioni 10 — 
Klena Avalli di Eugeni», d'anoi 3 — Srutna-
rildo Talotti di Oinatppe, di giorni B — Auanta 
Qatrinl di Qiovaani, di meiI S — alalia 8«I-
vador di Qiov. Bilt., d'anni 13, Molan — Loigi 
Ualigwi. di ami 1 — Vittoria Mulansi (a Oio-
vinnl, d'anni 68, agiata — Luigia Del Torre-
Dtgaao Al Olnsapp», d'aaai 02, ooDtadlna. 

Aforli nell'Ospitale oivilti 
Antonia Tontarini-Boauroal fa Glogappe, di 

waà n, Msalioga — Qii». Ball, Tondo di Aa-
tosioi d'aanl SO, brameata. 

Totale N. IO 
dei qnaji 1 non appartenaata alComona di Udiaa. 

KalrimmU. 
Tullio Fantaiaoni, t . impiagato, eoo Tetau 

Dafénd, eiyils. 
PHbbUcaiieni di matrimonio. 

Piatto Kobila, maratoro, eoa CateriDa Verilti, 
contadina — Carlo Novaìlo, calulaio, eon Maria 
Bledig, oasaliagt — Piatto BiuM, ageato poatalt, 
«OD &n Tremei, aarta. 

« A l l a O h t a c d a l a » • Il sotto­
scritto rende noto che ha trasportato il 
SDO esercizio, con l'iuségna < Alla Ghiac­
ciaia», da Piazza dall'Ospitale in vicolo 
del. Portello, casa Giacomelli, rimpatto 
alla Chiesi dalle Zitelle, in via Zinon, 

Spera che il suo nuovo esercizio, for­
nito di accollenti vini a di squisite vi­
vando, sarà frequentato dai suoi vecchi 
ed anche da nuovi avventori. 

Rinaldo Saccomam, 

Osservazioni meteorologicho. 
Stazione di Udine — R. Istituto Teonico 

Scene selvaggie 
alla Fiifrierii djjtrrola Triesti!) 

lA eaccia all'ltallanoi 
Sabato scorso a Servala (Trieste) in 

seguito ad un malinteso (I) scoppiò una 
rista fra 6 0 0 operai sioveal e 6 0 ita­
liani romagnoli addetti a quella Fer­
riera, 

Gli operai sloveni si servirono di 
oassi, di vanghe, di zappa, coma armi 
per dare la oacda all'italiano. 

Gli ituliao! essendo impotenti pel nu­
mera stragrande degli slavi, si diedero 
alla fuga a vennero inseguiti da quei 
selvaggi In tutte le direzioni. 

Quei forsennati non contenti di a-
vere feriti molti operai italiani getta­
rono in mare un ragazzo di 13 anni, 
ohe, per fortuna, venne salvato e po­
sto in una barca da due dei romagnoli. 

Un forte dlstiocamento di polizia sta­
ziona a Servola. Vennero fatti parec­
chi arresti . 

N O T i i i r É T DISPACCi 
Proroga del commissariato 

in Sicilia. 
Roma 7 — Il Miuistero de­

cìse in massima di mantenere 
per un altro anno il commissa­
riato di Sicilia, sopratutto nel­
l'interesse delle amministrar 
zioni comunali al cui riordina­
mento l'onor. Codronohi, non 
più preoccupato delle elezioni, 
potrà, dedicarsi interamente. 

Estraslottl d«l regio I.iotto 
avvenute nel 5 giugno 1897. 

Venezia 14 6 3 66 11 6 5 
Bari 5 6 3 9 51 89 67 
Firenze 57 11 60 7 7 7 2 
Milano 2 2 10 2 5 6 7 8 8 
L^apoli 11 7 0 56 8 5 44 
Palermo 5 0 59 42 76 75 
Roma 57 4 77 5 11 
Torino 0 2 42 3 5 86 5 0 

N O T E AjQJRICOLE 
Lo State tt marni-

Riepilogo delle notizie agrarie della 
terza decade di maggio. In alcune re­
gioni, e specialmente nella Liguria, la 
pioggio dei primi cinque giorni della de­
cada furono utili a tutte le coltivazioni 
in altre invece, apeoialmento per causa 
della costante nebulosità, e per l'abbas 
eamento della temperatura, furono di 
qualche danno al frumento, ai frutteti ed 
anche alle viti, in quanto che favorirono 
lo sviluppa dell'Invasione perouosporiaa 
segnalata in parecchie località : dovun­
que però si comliatte accuratamente cui 
rimedi cuprici. Le coodizioui generali 
della campagna migliorano per il tempo 
ealdo e sereno degli ultimi giorni della 
decade. . . ^ ; i ^ 

Oom@;9 commerc'ulo 
L i s t i n o u l H c l a l e 

dei prezzi fatti sul mercato di Udi-ja 
il giorno 5 giugno 1897. 

Grani. 

6 - 6 - 1897 oro 9 «re 16 ore SI 7 
or« 9 

Bar. rid. a 10 
Alto m. 119.10 
Uvallo dal maro 740.1 747.9 740.8 749.4 
Umido ralativo E8 63 76 61 
Sialo del oielo misto misto miato miato 
Aeqoa cad. mm. — — 1 ( dìraaioaa 
1 ( velooilà km. 
'lenik. «antigr. 

NE w . — H 1 ( dìraaioaa 
1 ( velooilà km. 
'lenik. «antigr. 

5 — — 1 
1 ( dìraaioaa 
1 ( velooilà km. 
'lenik. «antigr. Ea.9 21.1 •iO.it 23.6 

f La Ditta Girolamo Zacum 
UDINE - Va Porta Nuova N. 9 - UDINE 

avverte la sua numerosa clientela che ora il proprio 
Magazzino trovasi grandemente assortito di 

MoMU i n legno ed m ferro 
e che facilita i prezzi in modo da non temere alcuna 
concorrenza. 

TrovanSi pure dei bellissimi mobili per stanze 
da ricevere in stile antico. 

Bollettino della Borsa 
UOINB 7 giagno 189' 

a«n«Utt> i^i 
Ital. 5 VI aaalutì | 99.10 

im maae . . 90.30 
Detta 4 </• « conpona • 108. V, 
Obbllgsilonl Asaa Goalat. S Vo ^''''i 

• h k l I a M M i l a n l 
Parrovio martdionalt ex . . . . 313.— 

a VJ Italiana ax «oap. 307.— 
rondlMÌa Basa» d'Italia 4 •/, 4 8 3 . -

• • • 4 Vj BOI.— 
. S '/, Banno di N«pol1 427.— 

FarroTla U line-Pontebba . . . 469.— 
EVmd* Cassa Klsp, JtIiIiui«6Vi U4.— 
dastito PiaTlno'in di Udina . . lOt. -

Baaaa d'Italia «i coopona . . . 740.— 
. di Udina 185 . -
• Popiilara Friolann . . . . 130 -
• Cooperativa ndinaaa . . 34.60 

CotonUItlo Udinaaa ai Ooap. . IBOO.--
Vooct» «84 — 

Soaiatk TramvU di Udine . . . 8&.-
• Perr. Maridion. ax aoap. 707.— 
• • Uedllarr.axaoap. 533.— 

C a i u l i l a v n l n l B 
Flaacia siliqua 104.90 
atrmasia , , » UO.tO 
U o d n 26.33 
Mutria HunaoiioU . . . • Xt0.10 
Corona • HO.— 
napoleoni • 2^94 

(LUilu^ i l l a p i t a e t 
dUuttm Parigi ai uoapana 1 96.85 

già. 7 
09.10 
99.80 

108.V, 
99.'/, 

318.— 
3 0 7 . -
482.— 
8 0 1 . -
437.— 
4 6 9 . -
114.— 
lOt.— 

7 4 0 . -
1»S . -
180..-
84.60 

1300.--
»e4 — 

6 6 . -
707.— 
6 8 3 . -

10400 
120.20 
90.83 

220.10 
no.— 
20.94 

9535 

VENA D^ORO 
Idroterapia completa. Medico dottor 

Vincenzo Tecchlo. 

Tomparatam^^i^,^^ 17.4 
XemperttBra minìiiu aU'apsrto 16.4 

Parlamento Nazionale 
CÀUSBA UBI DSFUIATI . 

Seduta dal 5 . 
Presidenza Chinaglia. 

Si svolgono in principio di seduta al-
aana interrogi'zioni, quindi si riprenda 
la discussione del bilancio dei lavori 
pubblici, del quale si sono approvati 
Qnora 125 capitoli. 

SENATO USL B E a ^ O . 
Sedata del 6 . 

Presidenza Farini. 
Si svolge una interpellanza del sena­

tore A. Rossi al ministro del Tesoro par 
conoscere se e quali domande gli ven­
gano fatte onda mutare il dazio d' im-
portazione del petrolio a volume anziché 
a peso; quindi si continua a discutere 
la legge sulle guarentigia dalla magi-
stratnra. 

Framento all'ett. da lire jmm, K a w — 

GhnutotarM N m 10,— a l l a -
Sotgorosao « m —,Mi a „ , _ 

Castagne * » _ , _ 2 —̂ — 
QÌAllono • m .—,— a , _ 
Segala • • —•.— a •—,— 
Avena •1 9 —.— a —.— 
Cinquantino • • —a— a —.— 
Lnpini « • —.-— a —. — 
BasUrdobo » • —.— a —.— 
Giallonclno • « —.— a —,— 
PagiaoU di pianura m w 1 3 . - a 16.-. 

* alpigiani » » —.— a —.— 
Foraggi. 

dell'alta Q'qo'l'•! q°b>l^1allree.26 a 5.65 
(II. • • • 4.80 a 5,—. 

'dalla baaaaQ; " " " '̂̂ ^ » *'6(1 
aoiiaoasaajjjL . . . 3.90 a 4.J5 

Faglia da lattiera • • • s.— a O.BO 
MecUw • . . 4.(0 a 5.85 

1 prezsl dai /oraggi aono fuori daiio. 

Combustibili. 
Legna tagliato al qaint. da lira 1.06 a 2.05 

• in attaga • « 1.05 a 1.75 
Carbone di lagaa I inai. « • 7.— a 7.60 

• II • • • 6.26 a 6.46 
Pollame, 

Capponi al ohilogr, da lire 0.— a 0.— 
QiOlìna • • 1.— a 1.15 
Polli . , 0.— a 0.— 
Polli d'India maschi • • 0 a 0,— 

, femmine • » 0.— a 0.— 
Calie • • 0.55 a 0.60 
Asitn • » 0.— a 0.— 

BwTO, formaggio e uova. 
Burro al chilogr. da lire 1.60 a 1.76 
Borro del monto • • 0.— a 0.— 
„ „ „ . „ j „ ( d e l m o n t o » • 0 . — a 0,— 
Formaggio J j ^ p i ^ ^ , . 0 . ~ a 0 . -
Dova alla doaaiua > 0.60 a 0.63 

Frutta. 
Ciliege al quintale da lira 15.— a 45,— 
Fragola • • 00.— a 100.— 
Pomi di terra nuovi • a 18.— a 26 

Il cambio dei oorti&oati di pagameato 
di dazii dogmaii è fissato por ogifi 
a 1 0 4 . 9 O . 

L A B a n c a d i U d i n e code oro 
e scudi argento a frazione eotto il cam­
bio segnato per i oartiflosti doganali. 

ANTONIO ÀMSEiliI geranta reapouabile 

STABILIMENTO BA&Nl 
U P I W E 

Bagni a vapore, medicati, 
elettrici, cura Kneipp, massag­
gio, ecc. 

Ottimi risultati in moltissime 
malattie, in ispecialità nelle 
nervose, nevrastenia, isterismo, 
sciatica, nevralgie in genere, 
paralisi, in qusUe della cute, 
nel reumatismo articolare e mu­
scolare cronico, nella atonia 
dello stomaco, dell' intestino, 
della vescica, dei genitali, nella 
clorosi, anemia, eco. ecc. 

MALATTIE DEaLI OCCHI 
DlFE'TTI DELLA VIS'TA 

Il dottor Oambarctto, che da oltre 
dieci anni si occupa di oculistica, ed ha 
seguito un corso di perfezionamento 
all'estero, stabilitosi in Udine, di visita 
g r a t u i t a a i a o l l p o v e r i nella 
Farmacia G. Oirolaini (Meroatovecchio) 
nei giorni di Linedi, Mei'co'edi e Ve­
nerdì alle ore 11. Riceve poi le visite 
particolari dalle due alle quattro tutti 
i giorni in vìa Hktercatovecchio N. 4 
eccettuata la prima a la terza Domenica 
d'ogni mese, ed i sabati che le prece­
dono in cui visita gli ammalati dalle 9 
alle 10 1\Z. 

CHI - H A BISO&370 
di faro una cura ricostituente ricorra 
eon Sducia al F B B R O P A O L I A R t 
site trovasi in tutte le farmacie a lire 
U N A la buttlglia, 

COX M. C A P O 
il oomm. C a r l o S a g U o n e , me^oo 
di S. M. il Re, ed 1 signori oomm. I . inlgl 
C h i e r i c i , oavalier vrot, B l e o a r d o 
V e t i » cavalier prof. P, V> D o n a t i » 
eav. dott. C a c c l a l u p i » cav. prof. Or» 
M a g n a n i , cav.dott.O» O n i r i c o , in 
congrega, tutti di Robia, ed in seguito 
a epiandido risultanza ottenute, hanno 
adabttato unanimità per 

TIFO UNICO SD ASSOLUTO 
La'AGQUA DI PETANX 

per la Gotta, lienella, Calcoli, Artrite 
spasmodica e deformante, reumatismi 
muscolari, dispepsie, difficili digestioni a 
catarri di qualunque forma. 

Premiata con S m e « l a g U e d ' o r o 
e a d i p l o m i d ' o n o r e e con m e ­
d a g l i a d ' a r g e n t o al IV Congresso 
aoientifica.internazionale Prodotti animici 
ecc., di Napoli, aettembre-ottobra 1894. 
Ooncassionario par l'Italia A. Y. Raddo, 
Udina. 

Si vende in tutto le drogheria e far­
macie. 

POESIE DI PIETRO ZOlffl. 
La Tipogra&a Marco Bardnsco ila 

pubblicato la soooiida ecUsloiie dalle 
POaSIZ DI FISTBO SOnUSTI (edite ed 
inadite) pubblicato sotto gli auspici del ' 
l'Àcoademia di Udina; dua volumi di pa­
gina X X X V - 4 9 8 , 656, con sei iucisioDi e 
ritratto, L. S; franche a domicilio L, 6.60. 
Dispensa aeparata di pagina 16 cent. U) 
cadauna. 

J Tord-Tripe k 
^ infallibilo_ di,?truttoro dei TOPI, ^ 

• 

• 
i 

SORCI, TALPE. " Raccomandasi 
perchè uon pericoloso por gli ani­
mali domestici come la pasìa ba-
dose 0 nitri preparati. Voudesi a 
Lire i ni ULICCO prosso 1* Uftìcio 
ÀDUUuzi del giorualo < Il Friuli », 

ALBERTO RAFFAELLI 
CHIRURGO-DEHTISTA 

OBLI.B SODOIiR DI VIENNA. 

TiiiitG6coìi!iiltiialleoTe8alIelll. 
U d t a e -.Via del Monta. 12 • V d i n e 

Preg, signor Luigi SandriI 

Fagagua. 

Oa molti anni io conosco 11 di Lei 

AMARO GLORIA » la ho 
sempre trovata buono : un vero tonico 
dello stomaco. 

Ma le due ultime bottiglie ohe Ella 
mi volle favorirà, mi parvero migliori 
assai del liquore dello stesso noma che 
io andava assaggiando quando Elia — 
anni sono — esercitava farmacia qni 
in Udina. Naturale I II mondo, invec­
chiando, peggiora, e quindi )e amaritu­
dini progrediscono e si perfezionano. Ma, 
bando allo scherzo : il suo A M A R O 
Q L i O R l A ^ F°°o aloooliso, ha sa­
pore aromatico gradevole, e fa davvero 
appetito. Ecco quanto da un amaro l'i-
glena richiede. 

Udine, li SO ottobre ISW). 
A Lei davctlnimo 

cav. uff. dott- Fernando Franzolini 
Chiiargo Primario dell' Oapilale OivUo di ndim 

docente pareggiato é& medioina operativa ' 
nalla S. Univertltli di Padova. 

Si vende iu Fa^agaa dall'in­
ventore, e in Udine presso le 

I ÌDOttiglierie Dorta. 

http://�iO.it


8R'3BWP?E«l«sM»*SK'aKi«W!»*SW!^ 
IL J^RIULI 

r*e inserzioni per ti ,JFrmf/i sì rimr^no eselusiyampte jirf^so rAmmimsto«W^*J#l Giornale in Udine 

aaMhlttallilBiè 

È un propirati) apÀcialo injiouto par rHluuaritiI 
alla barbilo ni oiipi'lli binnohi «1 iiiileboliti, colorp^ 
bellezza e vitElità della prima giovinezza. QueataJ 
Imparegglabllo cqmposiziope pel oopijlli non h unì | 
t ingfa, ma'^if^cqjs (li;_6baf^ pJsS.fumo cho non* 
macchia né là blanohpria nò la p< Ilo, o che si" 
adopera Colla roasMuiB facilità ostiérfitezza. Es^SÌj 
agisce sul bulbo dei oapolll e della barba forneo-, 
dona il nutrimento DOoessario a cioè ridonandM 
loro il colore primitivo^ favorendone lo sviluppo*, 

e rendendoli flesaibili, morbidi ed arrestandone la caduta. Inoltre pulisoaj 
^prontamente la.cotenna, fa sparire la forfora, .•!;_ '•'''"-l-'/.V., ' 

Signori ANGELO MlGpNE e C. — Milano. 
, j F ^ a | o o | t | , h o j b t i i é ' M a i # U D a preparazione ohe mi ridonasse 

cSpélli ad a i i r barba il cèroro primitivo, la freschezza e bellezza della 
giovontJ(,l>iifiiaLÌM««5y minimo disturbo nell'ajjplìcrfziànè. 

Un» 8.(̂ la ì jotMla M a , Tostca Aoq[V''&>iM|^ie mi bastò, ed ora 
noD ho più un sulo jieloj bianco. ^Sonò; jiflni|gr||te convinto che questa 
vostra speoialitA non è una' t intura ma' iin'acqiiasolie iióti,jft|^pph)ji né la. J 
biancheria né la pelle, ed agisce sulla^ cote % sui bulbi dei peli facendo 
aaoqjipMije.totalmentft. le paljioole, e rinforzando lo radici dei capelli, 
| 4 n ^ «ina óiVesfli'nqh'caclbijo pili, ment/e oorfi"il pericolo di diventare 
calvo. \ _ Peirani Enrico. 
Go|t«li.lÌil,a|i|4|itó8>,|gg'''Dga''eoaDt.80'pflrla8padiZionB per pacco postale. 

Sì'spediscono 2^otil(rlie per L. ^,e,3 bottiglie por L. t i franche di porto. 
Trovasi dà lutti i Furìpaeisli, *—'"-•~'^--- - "—••••—-• ' 

Deposito generale da A< M f g o u e ' e I 
Foftfiaeisti, Fro/umi'éri e Droghier 

— ' ' iC'.', ViaTc • 

à « O^si» 

,Tà' Somianibula Anna 
ll*^niftr.li<»ff.iiftlli.por 
fji litnti'ìiic m fìrtttia'R 'do 
mandi" d'tnlnessì pi.r,txo' 
lori, I sigiiotLcl'e/tìeside-
rauo l'I 11,'iuluirln por ooN 
rispondenza devono scri­
vere, se per TOlatlia, i 
principali sinloini del laa e 

chii soffrono, se per domande di atteri, di­
chiarare ciè che dosiderano iéjicn , ed inVìe-
rsnno L. 5 in lettera racoomandalH'o iiài'tc-
lina vaglia al prof. Cielro d!Amieo, vìa Roma 
8, piano secondo, BOLOtìNA. 

Signore ! 
l voatri l'ioci non si aologlioVanno più 

uOanohe coi forti- calori dall' estate sf 
farete uso costante dalla 

YeraarrMalriCB 
insuptrahih k 

d e l c a p e l l i 
preparata dui 

continue, richiesteSj 
àVliti'aWègiiiiiar-) 
tfi per'laipicccilii^] 
l.>tliglìa,,).(!«,„-• 
to rioom âtâ  l i leelol l i iB, yenne or,i po-
Stb il fcbnihltt\»'i'o li 'lilcco'o Bacon pure in 
elegaùto astuccio, coli anntìSo- il' rdllitivo 
arr^coiatote, uuovo sistema, 

L'immetto sucpmo pite^tfio 
è una garanzia del,suo effetto, 

ì GILARDlIXl 
TOUlK'O ~ Via Ponte Mosca, Numero 18 TOKINQ 

8ta))ìlì[raeiito di Forniture Militari 

VMUTA D'OGGlSIONEliflMTlIII,* -
i( S A L V A I L V B N D U ' T O ) 

e l o è . i p a r t l d l llnl«i«'kitldiii tMtnlo di on^tJi 'iinaiibiierecelia, imìfébA' 
>i<)illtìil. a e n » e «soilkl-l d a l i r a a l aigaentt pvèmmt e »iéoiiÌ¥ 

• l e «iUtegoIrte lud lea tè l q u i «o t t a . ^ 
1> ciiéÈ;orla Î iniàe&'ti nuovi l'od stati usati Pretti L. 9.~ tìl kg. 
2* ' > > usati ma in buon stato > » t.BO > > 
3" • » usati ed ancora servibili > » t — » , 

Opf.iijitMto coWo ìm ìì % 6 a % 10' cailiito. 
Sellini cuoio-maschercccio'iluovi Li}e &.— k'daànó 

» » » in'buon alato » *.—' > 
» > » usati » •.--(; », , 

Collari da tiro eoli' stecche ferro » «.SO » , 

Imballo gratis - Mev'ce presa Staiione^fhi^hol' 
Hi « p é d l s e o n p o a m p l o u l n ^ e d l a n t e anMel t io d e l vnléMi. 

Chiedere prospetto illusWato ohe viene ipeàito 'gHtis.' 

j ' ^ i i t i t j 
Basili 

• E B U R N E A > 
•.t-5l 

Prepirala coi sedini^ntj alcajlinj dell'acqua di Nocera Umbra 1' KBBKftBjJ nqb' è 'che là trasformazione' 
di un prodotto già noto (j (jirgamgqte in uso nell' Italia Centrala fin dai sepoli ^s îorsi''sotto' il h'ome di T c i r a , 
d i Slofu-ra. — Coli' t^ljigrHi;» qn nuovo elemento ijiienico entra a fa '̂̂ parte' di'i niit^erosi- preparati 'pe'r 

la toeletta, ed.iiffech? .tutte le prpiirso qualità degli accennali sedimenti cho ne costituisco^ Ia '̂teise "siani oppor'tunemente uti­
lizzata vlnne adaih'ta oklire diversiiiisi : . . , 
Dei^tlfpi«la jiM elegantissima scatola iniitasionei argento antico di stile Pompadour], toglie il tarfaro jdai dei ti rendendoli 

puliti e levigati senza punto intaccare lo smalto ; li proserva dalla oirie, rinfresca la hocpa ,e.,purifica'Jlalito. 
• •o lvere prr ba i rn l e p e r 4«>lle««6t — soavlémento profumata - (m elegante scatola di legno bianco) produco, disciolta 

nell'acqua, ijna singolare morbidezza della pelle che mantiene freschissima, ne ripristina il 
colorito, mentre ne ripulisce le pliche ed i pori favorendo cosi lo scambio materiale.' ,., .. 

C i p r i a — inodora ed antisettica — [in scatola di latta a colori) la scomparire 
in breve tempo le macchio rosse della pelle e sì racoimgnt̂ f̂  specialmente per 
la dura» dell''Intertrigine, quelle screpuiature della pine SiMtò frequenti nei 
bantbini. i " " 

Stabilimento E. BI8LERI & C. • Milano 
Yendeti pretso i prineipali negozi di proftimeria e speeiatilà igieniche per la toeletta. 

nm. ìUmU 

NtJOVÀ SCOPERTA 

iìmmi mimi 
oapeltl e barba'Jn GmiitmoimìSitmm 

\)if jj59fa(jj-ai a qualunque altra tintura per la sua BjlolotaV 
imiócuilài'garantita senza nessuna isoatanza, .venefica, ^ uè corro8Ì,v»jn 

preparata con siatemi « sostanze orgajjc^,„vogetali; la sola.ohe tìn^a, 
s PWfottRHìenti e in modo tale cho nessuno ptt5 aocpfgersen^ ,eae 

SI tratti di,una»tinturai l'unioa cho puro sporcf̂ ndo la àelle 
Bpss/i ,Bej-qi|«tt3j;̂ ,jBha,,)a ,,m9RS#i? .«afÌ!"»?» <">«, «"» ««"'P'!»» 
te^ftuta, — uta ?«glwrfl ;ini''qii.an*8nJI «leno Ario ad ora m-

I Yontote; la .pfd ,p<|iifet«»>olichfrìo»t<W%rà cessarli' l'uso di ttttte 
lfl,a!trèj inliaoifpwcltè iiiiVBTaieinteilsilrima preparazione priva 

1 affatlot-dionltittoiid^Tgo»»^, at '9arteio«i piombo; per'teli sue 
itìrtVòWtìW'We'di quiislS'IlnlSiiró' J-'Mveniito ormii generale, 
''PchFttì'*i"Csiino'''d™irt';8hl8ilWtfW altre tinture, la maggior 

pa)^è 'p%\rafe 'W' t |36^Wip. - ' ' 
. ^pa'fifla,gi:à^ntìf. )?'y,e, /*,— IHocoM lire a . B O 
Tro^sisfenitiliile in'!CÌJlll«»'?n<«*?o l'Amministrazione del 

giornale II FrlUI'i; "ffa 'aelta"l'l'ef»t«flfa n. 6. 

x f • KJfJlì%Jl \f s r '%jiMf,^M m $ $ H ^ K I » K B K H O I IAK|(lt> 

LiA. M I G L I O R E A C Q U i ì 
>l%lt'*A COiSSEttVAZIONE E SVILUPI»'0 

M diF®i.l 1 DELLA BARM 
Una ohiti'ma'iftìlta 'b 

"fluente è degna corona 
della bellezza. 

o fi^ I 

HI 

Part^niu Ai-rt»! iPirllìilm-; '«llri» 
>A m>nai 1 vmHlÀl M Tunnu 'jdinna 
li. ,1,52 .8.5S ,0. 4.46 ,740 
0.1, 4.« 
M.» 6.0S 

8,?0 
9.49 

D. "14.10 M.68' D. 11.26 U.U D. "14.10 M.68' 
0. }S,«0 M.ao. MJ>*VìaB ait40-
0. 17.80 S2.t7 M. ISJO aS.40 
D. 20.1P , a*.??a:ijB i^tmmts.a ^ - ^ 

Si^^^ar^i^r^^'^^-^^V' 
D. 7JI6 '8JSS 
0. 10.86 IBiéi 
D. 17.06 19.09 

Di.CASAB8AAl>0«IQaa. 
0. 6,45 é.sa 
0. 9m ì.ia 
0. 18.60 19.88 
ut (uauuA i xtìiMa. 

P R O F U M A T A E S E N Z A O D O R E 

L'Acqua diz-ChitiinA' di A. Migone e € . è dVtata 
di fraÉfetttza deliziósa; ial^euisce immediattimente la caduta 
(|§|̂  d'àpelli a della barba non solo, ma ne agevola lo svi­
luppo, infondendo iloi®,forza e morbidezza. Fa scomparire 
la forfora'od assicura alla giovinea|ft"una lussureggiante 
capigliatura fibo'dilla più tarda ve&lhiaia. 

L'4wi»»i*H„ei«H^«iBil iHIgrone si vende, tanto profumata che inodora, in 
baie ;la,L,.,S,ft^, 6.,5..j?, e in bottigUb grandi p*. l'us,-! ideile famiglie a l .f 's .ao 
la bottiglia da tutti i l'arraaoisti, Profumieri e Dt&ghieri d l̂ 'Regno. 

V''-\'.'. .•^.'=',''''''"<'ii'''B*"'icoi.Miaonìschiiioaglìere, fratelli Petrozii parrucchieri,'Francesco 
. Mmisim.droghiera,, AiigBloìFatSHs'iformacista. — A Maniago da Boranga Silvio far-

I maoist6i>- A'fylaaonè aà'<Tamai Giuseppe ncgofiante. — A Spilimbergq, da Or-
1 .lindi B. e Larise fratelli.' — A''Tolm'ezi:o da Chinssi farmacista. — A Pontebba da 

Aris'Memo, Cettoli, negojiante. 

•li^Wi^TA'ri 

:.Lalf5SSfe inori'j*W|teJ[<* ^^^'^f^iJ^ ^ - ' r- -- .n 
loro A'c<jÌW«X)Ìilnlna-H(f#fi|(e sperinientata già più volte, la trovo 

la' migliore acqua da toletta per la teatqtJì.perchè Igié'àic'a 'nbl 'vero sehso;!'e di 'gnto 
prgfamo, e v'éramento .adatta,agli ufli attribuitile dall'inventore. Un bravo e Budn 
parrucchiere no dovrebbe lesaerft sempre fornito. CcEw-ii. a t u 
' • •'Tanti'Tallegramenti, e salutandoli mi'ijirofesso di loro dejofissimp 

Dottor eié,'li%la S l o T a n n l n l ^ Ufficiale' Sanitario 
^ . , , . ., hkmtSi (Bomb) ».. 

e C. — sklIiiU 
li soave pi'ofafio'di fu di grande sollievo; 

Es^a mi arrestò immé(|iàl^ì^94ÌP la'"-caduta' dei capelli non solo, ma rajp li fece ere 
scpre e infuse loro forza e vigore. JLe pellicole che prima erano in gr-nde abbon 
dama sulla testa, ora sono totalmente scomparse Ai mìei,figli ohe avevapo una ca-< 
pìgliatura debole è rara*, coU'nso della vostra Acqua ho assi?ura<o una. lyasurag-
giafile 6apig|jatiS?à'. V \ .' «o»»r« l 'Olii . ' 

D. '«9.39 1^ 
0. 114,19 17.0ai 
0. 1636 19.40 

aM»»Jjib.jaffi^^..ift06 
DÀPOlTOeH. ACARlUit 

Siil 'M 
0. tìtan a3.6' 

0. ree -l'asfc 
M. 13.16 Ul-r 

9- "•"' dm* 
A l'*l 

o! 9.— ' ia.«6" 
0. 18.40 19im: 

u. poKTosiu A m i n 
M. 6.80 8.69 

:'$i|I8fl^' iSUHJl 
' M . " I V . - . ^ 

Da Vspiism .«rt̂ v» '^ 

ìi. 12.15 

<S»l!fiE-SAN-'4>«IlflHIÌÉ: • 
• ' ' ' f*«;f i i ' '.Si*4J'.' 

"' '«J46 • «.'A.'" afe 
I IhMl S. X. laiéOo 

«•HO 8. % Mi, 

• A - I A ,4;^' 

'EB.NJG.E 
Senza bfsiAno'd'ò'p'érai/e con'ttfita 

facilita .11 p^onuisi^aie irproppo mo-, 
big'io. — Vendesi,, prjèssp" 1'AUM»£ 
uistrazioue del « Friuli » al prezzti 
di Cent. 80 la Bottiglia. 

l'dÌD6, 1887— Tip. Mareo BsrdBBoo 


